
1 

   
IIILLL   SSSEEEMMMIIINNNAAARRRIIIOOO   DDDIII   AAAVVVOOONNNDDDAAALLLEEE   
 
Questa è la storia di un sogno profetico, di una preghiera esaudita e di un dono in denaro che 
contribuì all’edificazione di una scuola avventista in Australia. Ma non è che un episodio fra i tanti, 
dietro il quale si manifesta potente la saggezza di Dio mediante un dono di profezia adatto alle 
esigenze degli ultimi tempi. 

Foto: Avondale College 
Siamo in Australia dove Ellen White è 
stata missionaria fra il 1890 ed il 1900. 
Poco tempo dopo il suo arrivo, durante un 
comitato a Melbourne, essa dichiarava: 
“È necessario avere una scuola in Austra-
lia, una scuola in cui si possano sviluppa-
re delle industrie, l’agricoltura e dove 
svolgere un ampio programma pedagogi-
co. La scuola dovrebbe essere situata in 
campagna, in un’azienda agricola; la 
verità e i princìpi della Bibbia devono 
formare la base di tutta l’istruzione che vi 
sarà impartita. Si deve unire la natura con 
la Sacra Scrittura per dare agli studenti 

una formazione spirituale e pratica.” 
Foto: Avondale Memorial Church - Cooranbong 

I dirigenti della Chiesa però non erano 
convinti della necessità di avere una 
scuola: “Abbiamo soltanto circa cin-
quecento fedeli qui in Australia; come 
potremo sostenere un’istituzione di 
questo genere con solo cinquecento 
membri?”.  
Ma Ellen White li incoraggiò ad anda-
re avanti in questa direzione; pertanto 
venne nominata una commissione 
con l’incarico di cercare il terreno su 
cui costruire questa eccezionale 
scuola modello, unica nel suo genere. 

 
Alcuni mesi più tardi la commissione 
informò Ellen, che si trovava a Sidney, 
di aver trovato un appezzamento di 
terreno a Cooranbong, a poco più di 
cento chilometri a nord di Sidney, nel Nuovo Galles del Sud. Il costo della proprietà si aggirava intorno 
ai cinquemila dollari (di allora) e approssimativamente si estendeva su una superficie di seicento 
ettari. Gli incaricati della ricerca pensavano che quanto avevano trovato avesse proprio tutte le 
caratteristiche richieste, però desideravano conoscere anche il parere di Ellen White, la quale 
senz’altro si recò sul posto. 
 
Con altri membri di Chiesa, essa prese il treno in quel giorno d’autunno fino alla stazioncina di Dora 
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Creek. Mentre era ancora in viaggio, Ellen raccontò agli amici che l’accompagnavano un sogno avuto 
alcune notti prima. In questo sogno le pareva di essere trasportata in un grande campo sul quale si 
doveva costruire una scuola. Tutto il terreno era coperto da un folto bosco. Sempre in sogno, le 
pareva di camminare attraverso la vegetazione, finché tutti giunsero in una piccola radura. Qui videro 
un solco accuratamente tagliato da un aratro, profondo circa venticinque centimetri e lungo circa due 
metri. 

Foto: Ellen G. White 
Mentre osservavano il solco, sopraggiunsero due fratelli di 
chiesa sconosciuti che dissero: “Questo terreno non è adatto 
e la terra non è buona”. Ma Ellen White vide un angelo che, 
in piedi vicino al solco, affermò: “Su questo terreno è stata 
data una falsa testimonianza”.  
 
L’angelo continuò descrivendo le proprietà dei vari strati del 
terreno, illustrandone perfino le proprietà chimiche. Dichiarò 
inoltre che quella terra era particolarmente adatta alla 
coltivazione di frutta e verdura, ricordando infine che Dio 
avrebbe potuto imbandire una mensa nel deserto. Coltivata 
in maniera appropriata, quella terra avrebbe prodotto 
abbondantemente per il bene dell’uomo. Tutto questo, 
sempre secondo il sogno avuto. 
 
Quando giunsero effettivamente sul posto, Ellen White si 
fermò presso un fuoco che era stato acceso, mentre le altre 
persone che l’avevano accompagnata si sparsero qua e là 
per osservare la campagna. Poi anche lei cominciò ad 
ispezionare il terreno, accompagnata da un pastore avventi-
sta suo amico e dalla moglie di questi.  

 
Camminando attraverso la grande selva di eucalipti giunsero in una radura; quasi al centro di questo 
scoprirono un solco perfettamente tagliato da un aratro delle esatte misure viste in sogno. Guardando 
attentamente attorno, videro che non c’erano né tracce di ruote, né impronte di zoccoli di cavalli, la 
sola cosa evidente era questo solco tracciato di recente. Mentre osservavano la scena con attenzione, 
i due uomini visti in sogno da Ellen apparvero realmente. Costoro, che conoscevano bene la ricca 
terra nera dello Iowa (USA) si misero alle due estremità del solco, esaminarono il terreno ed 
esclamarono: “Questo terreno non è adatto e la terra non è buona!”, affermando inoltre che era 
sabbioso e acido e che praticamente non serviva a niente. Allora Ellen White ripeté le parole udite 
dall’angelo in sogno (Lettera 350, 1907).  
 
I componenti della comitiva rimasero vivamente impressionati e dissero: “Certamente il Signore ci ha 
guidati in questo luogo”, e immediatamente decisero di acquistare quella proprietà per costruirvi la 
nuova scuola. La mattina successiva, mentre i visitatori erano riuniti per il culto mattinale, alcuni 
espressero la loro titubanza. Non erano proprio sicuri che fosse stata presa la giusta decisione, 
quand’ecco che Ellen si sentì spinta a supplicare Dio per la guarigione del fratello McCullagh, membro 
attivo del comitato di ricerca, molto malato di tubercolosi: la guarigione fu istantanea. Quando più tardi 
egli ne parlò, dichiarò che gli era sembrato che una scarica elettrica avesse attraversato il suo corpo. 
Cessò di tossire, riacquistò peso ed energia e visse ancora per più di cinquant’anni. Gli operai dell’ 
Evangelo, testimoni di tale miracolo, ebbero così la certezza che Dio li aveva guidati nella scelta e 
nell’acquisto del terreno; tale decisione venne poi confermata alla sessione seguente della 
Conferenza dell’Unione Australiana il 20 novembre 1894.  
 
In quel periodo la signora A.E. Wessel dell’Africa del Sud, con la figlia Anna e il genero Harmon 
Lindsay, visitò il terreno della nuova scuola di Cooranbong. Rimasero bene impressionati; ovviamente, 
quando sentirono parlare dei miracoli accaduti capirono che la mano divina ne era stata la guida. 
Anna Lindsay promise: “Offrirò cinquemila dollari per questo progetto”. E mantenne la promessa; tale 
somma servì a pagare il costo del terreno e questo fu il terzo miracolo che si verificò per la fondazione 
dell’“Australasian Missionary College”, oggi chiamato “Avondale College”. 
 
Ma il miracolo più grande di tutti fu la buona riuscita nel settore agricolo. Il suolo risultò molto fertile e 
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produttivo e i raccolti sorpassarono le più rosee speranze dei pionieri fondatori di quell’istituzione. 
Ecco come fu fondata una scuola in Australia. E ciò fu possibile per merito di un sogno profetico, delle 
preghiere, di un dono fatto con amore e di tanto, tanto lavoro da parte di quanti credevano che Dio era 
con loro. Fu un trionfo della fede e della provvidenza divina.  
 
Dopo molti giorni di ansia, di perseverante fatica e di fede fervente, si aprirono formalmente le porte di 
questa scuola cristiana che oggi, dopo circa un secolo, è ancora in attività. In questa scuola si sono 
diplomati centinaia di giovani che tuttora servono nella causa di Gesù Cristo come ministri di culto, 
maestri e missionari; altri giovani sono divenuti medici missionari. 
 
 
LLLAAA   CCCLLLIIINNNIIICCCAAA   DDDIII   SSSAAANNN   DDDIIIEEEGGGOOO   
 
Ellen White aveva quasi 75 anni e viveva nel nord della California. Un giorno venne a sapere che nel 
sud dello Stato, vicino a San Diego, era stata messa in vendita una clinica a 1/5 del suo valore, 
perché quella zona si stava trasformando in un deserto e la gente se ne andava. Ellen ebbe la chiara 
convinzione che Dio volesse che quella proprietà venisse acquistata, ma i responsabili della Chiesa 
Avventista erano perplessi e non volevano comprarla. La White chiese un prestito e la comprò. Visto 
che l’unica sorgente esistente nella proprietà forniva acqua salmastra e in quantità insufficiente, fece 
venire dal Nebraska Salem Hamilton, un avventista costruttore di pozzi, affinché ne scavasse uno 
profondo trenta metri. 

 
Giunto alla profondità di ventinove metri e 
mezzo Salem, scoraggiato, risalì: il terreno 
che stava perforando era sempre secco e 
polveroso. Andò da Ellen e le chiese:  
“È proprio sicura che il Signore le ha detto di 
acquistare questa proprietà?”.  
“Sì, per ben tre volte mi è stato detto che 
bisognava comprare quel terreno!” 
 
“Va bene...” rispose Salem e riprese a 
scavare. Meno di mezzora dopo tornò da 
Ellen per dirle che aveva raggiunto un fiume 
sotterraneo che non era indicato sulle carte 

geologiche e che forniva acqua in abbondanza.  
La clinica si sviluppò e divenne un punto di riferimento per tutta la regione. 
 
Questi casi mettono in particolare evidenza la maniera in cui Dio si servì di Ellen White, sua 
messaggera, per guidare il popolo avventista nella realizzazione di progetti di costruzione, che 
fortificarono e diedero impulso alla crescente Chiesa mondiale.  


